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D.Lgs. 30-04-1992, n. 285 [1]  
Nuovo codice della strada [2]  
  
(G.U. 18-05-1992, n. 114, Supplemento ordinario) 
  
 
Art. 200 - Contestazione e verbalizzazione delle violazioni  
   
1. La violazione, quando è possibile, deve essere immediatamente contestata tanto al trasgressore 
quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta.  
2. Dell'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale contenente anche le dichiarazioni che gli 
interessati chiedono che vi siano inserite. Nel regolamento è indicato il relativo modello.  
3. Copia del verbale deve essere consegnata al trasgressore e, se presente, alla persona obbligata in 
solido.  
4. Copia del verbale è consegnata immediatamente all'ufficio o comando da cui dipende l'agente 
accertatore.  
 
 Art. 201 - Notificazione delle violazioni  
   
1. Qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con gli estremi 
precisi e dettagliati della violazione e con la indicazione dei motivi che hanno reso impossibile la 
contestazione immediata, deve, entro centocinquanta giorni dall'accertamento, essere notificato 
all'effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato e si tratti di violazione commessa 
dal conducente di un veicolo a motore, munito di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, 
quale risulta dai pubblici registri alla data dell'accertamento. Se si tratta di ciclomotore la 
notificazione deve essere fatta all'intestatario del contrassegno di identificazione. Nel caso di 
accertamento della violazione nei confronti dell'intestatario del veicolo che abbia dichiarato il 
domicilio legale ai sensi dell'articolo 134, comma 1-bis, la notificazione del verbale è validamente 
eseguita quando sia stata effettuata presso il medesimo domicilio legale dichiarato dall'interessato. 
Qualora l'effettivo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia identificato successivamente alla 
commissione della violazione la notificazione può essere effettuata agli stessi entro centocinquanta 
giorni dalla data in cui risultino dai pubblici registri o nell'archivio nazionale dei veicoli 
l'intestazione del veicolo e le altre indicazioni identificative degli interessati o comunque dalla data 
in cui la pubblica amministrazione è posta in grado di provvedere alla loro identificazione. Per i 
residenti all'estero la notifica deve essere effettuata entro trecentosessanta giorni dall'accertamento. 
[1]  
1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei seguenti casi la contestazione immediata 
non è necessaria e agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei termini di cui al 
comma 1:  
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità;  
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa;  
c) sorpasso vietato;  
d) accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo;  
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e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento direttamente 
gestiti dagli organi di Polizia stradale e nella loro disponibilità che consentono la determinazione 
dell'illecito in tempo successivo poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal posto di 
accertamento o comunque nell'impossibilità di essere fermato in tempo utile o nei modi 
regolamentari;  
f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168, e successive modificazioni;  
g) rilevazione degli accessi di veicoli nelle zone a traffico limitato e circolazione sulle corsie 
riservate attraverso i dispositivi previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, della legge 15 maggio 
1997, n. 127. [2]  
  
Art. 202 - Pagamento in misura ridotta  
   
1. Per le violazioni per le quali il presente codice stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria 
ferma restando l'applicazione delle eventuali sanzioni accessorie, il trasgressore è ammesso a 
pagare, entro sessanta giorni dalla contestazione o dalla notificazione, una somma pari al minimo 
fissato dalle singole norme [1] .  
2. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta presso l'ufficio dal quale dipende l'agente 
accertatore oppure a mezzo di versamento in conto corrente postale, oppure, se l'amministrazione lo 
prevede, a mezzo di conto corrente bancario. All'uopo, nel verbale contestato o notificato devono 
essere indicate le modalità di pagamento, con il richiamo delle norme sui versamenti in conto 
corrente postale, o, eventualmente, su quelli in conto corrente bancario.  
3. Il pagamento in misura ridotta non è consentito quando il trasgressore non abbia ottemperato 
all'invito a fermarsi ovvero, trattandosi di conducente di veicolo a motore, si sia rifiutato di esibire il 
documento di circolazione, la patente di guida o qualsiasi altro documento che, ai sensi delle 
presenti norme, deve avere con sé; in tal caso il verbale di contestazione della violazione deve 
essere trasmesso al prefetto entro dieci giorni dell'identificazione [2] .  
3-bis Il pagamento in misura ridotta non è inoltre consentito per le violazioni previste dagli articoli 
83, comma 6; 88, comma 3; 97, comma 9; 100, comma 12; 113, comma 5; 114, comma 7; 116, 
comma 13; 124, comma 4; 136, comma 6; 168, comma 8; 176, comma 19; 216, comma 6; 217, 
comma 6; 218, comma 6. Per tali violazioni il verbale di contestazione è trasmesso al prefetto del 
luogo della commessa violazione entro dieci giorni [3] . 
   
 
Note: 
1 Comma modificato dall'art. 104, lett. a), D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360, a decorrere dal 1° ottobre 1993. 

   
2 Comma modificato dall'art. 104, lett. b), D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360, a decorrere dal 1° ottobre 1993. 

   
3 Comma aggiunto dall'art. 23, comma 2, D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 507. 
 
 
 Art. 203 - Ricorso al prefetto  
   
1. Il trasgressore o gli altri soggetti indicati nell'art. 196, nel termine di giorni sessanta dalla 
contestazione o dalla notificazione, qualora, non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta 



 3 

nei casi in cui è consentito, possono proporre ricorso al prefetto del luogo della commessa 
violazione, da presentarsi all'ufficio o comando cui appartiene l'organo accertatore ovvero da 
inviarsi agli stessi con raccomandata con ricevuta di ritorno. Con il ricorso possono essere 
presentati i documenti ritenuti idonei e può essere richiesta l'audizione personale [1] .  
1-bis. Il ricorso di cui al comma 1 può essere presentato direttamente al prefetto mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. In tale caso, per la necessaria istruttoria, il prefetto 
trasmette all'ufficio o comando cui appartiene l'organo accertatore il ricorso, corredato dei 
documenti allegati dal ricorrente, nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione. [2]  
2. Il responsabile dell'ufficio o del comando cui appartiene l'organo accertatore, è tenuto a 
trasmettere gli atti al prefetto nel termine di sessanta giorni dal deposito o dal ricevimento del 
ricorso nei casi di cui al comma 1 e dal ricevimento degli atti da parte del prefetto nei casi di cui al 
comma 1-bis. Gli atti, corredati dalla prova della avvenuta contestazione o notificazione, devono 
essere altresì corredati dalle deduzioni tecniche dell'organo accertatore utili a confutare o 
confermare le risultanze del ricorso. [3]  
3. Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso e non sia avvenuto il pagamento in 
misura ridotta, il verbale, in deroga alle disposizioni di cui all'art. 17 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, costituisce titolo esecutivo per una somma pari alla metà del massimo della sanzione 
amministrativa edittale e per le spese di procedimento [4] .  
  
Art. 204 - Provvedimento del prefetto  
   
1. Il prefetto, esaminati il verbale e gli atti prodotti dall'ufficio o comando accertatore, nonché il 
ricorso e i documenti allegati, sentiti gli interessati che ne abbiano fatta richiesta, se ritiene fondato 
l'accertamento adotta, entro centoventi giorni decorrenti dalla data di ricezione degli atti da parte 
dell'ufficio accertatore, secondo quanto stabilito al comma 2 dell'articolo 203, ordinanza motivata 
con la quale ingiunge il pagamento di una somma determinata, nel limite non inferiore al doppio del 
minimo edittale per ogni singola violazione, secondo i criteri dell'art. 195, comma 2. L'ingiunzione 
comprende anche le spese ed è notificata all'autore della violazione ed alle altre persone che sono 
tenute al pagamento ai sensi del presente titolo. Ove, invece, non ritenga fondato l'accertamento, il 
prefetto, nello stesso termine, emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti, comunicandola 
integralmente all'ufficio o comando cui appartiene l'organo accertatore, il quale ne dà notizia ai 
ricorrenti. [1]  
1-bis. I termini di cui ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 203 e al comma 1 del presente articolo sono 
perentori e si cumulano tra loro ai fini della considerazione di tempestività dell'adozione 
dell'ordinanza-ingiunzione. Decorsi detti termini senza che sia stata adottata l'ordinanza del prefetto, 
il ricorso si intende accolto. [2]  
1-ter. Quando il ricorrente ha fatto richiesta di audizione personale, il termine di cui al comma 1 si 
interrompe con la notifica dell'invito al ricorrente per la presentazione all'audizione. Detto termine 
resta sospeso fino alla data di espletamento dell'audizione o, in caso di mancata presentazione del 
ricorrente, comunque fino alla data fissata per l'audizione stessa. Se il ricorrente non si presenta alla 
data fissata per l'audizione, senza allegare giustificazione della sua assenza, il prefetto decide sul 
ricorso, senza ulteriori formalità. [2]  
2. L'ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria deve essere 
notificata, nel termine di centocinquanta giorni dalla sua adozione, nelle forme previste dall'art. 201. 
Il pagamento della somma ingiunta e delle relative spese deve essere effettuato, entro il termine di 
trenta giorni dalla notificazione, all'ufficio del registro o al diverso ufficio indicato nella stessa 
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ingiunzione. L'ufficio del registro che ha ricevuto il pagamento, entro trenta giorni dalla sua 
effettuazione, ne dà comunicazione al prefetto e all'ufficio o comando accertatore. [3]  
3. L'ordinanza-ingiunzione, trascorso il termine per il pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria, costituisce titolo esecutivo per l'ammontare della somma ingiunta e delle relative spese.  
  
 
Art. 204-bis - Ricorso al giudice di pace [1]  
   
1. Alternativamente alla proposizione del ricorso di cui all'articolo 203, il trasgressore o gli altri 
soggetti indicati nell'articolo 196, qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei 
casi in cui è consentito, possono proporre ricorso al giudice di pace competente per il territorio del 
luogo in cui è stata commessa la violazione, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
contestazione o di notificazione.  
2. Il ricorso è proposto secondo le modalità stabilite dall'articolo 22 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, e secondo il procedimento fissato dall'articolo 23 della medesima legge n. 689 del 1981, 
fatte salve le deroghe previste dal presente articolo, e si estende anche alle sanzioni accessorie.  
3. All'atto del deposito del ricorso, il ricorrente deve versare presso la cancelleria del giudice di 
pace, a pena di inammissibilità del ricorso, una somma pari alla metà del massimo edittale della 
sanzione inflitta dall'organo accertatore. Detta somma, in caso di accoglimento del ricorso, è 
restituita al ricorrente. [2]  
4. Il ricorso è, del pari, inammissibile qualora sia stato previamente presentato il ricorso di cui 
all'articolo 203.  
5. In caso di rigetto del ricorso, il giudice di pace, nella determinazione dell'importo della sanzione, 
assegna, con sentenza immediatamente eseguibile, all'amministrazione cui appartiene l'organo 
accertatore, la somma determinata, autorizzandone il prelievo dalla cauzione prestata dal ricorrente 
in caso di sua capienza; l'amministrazione cui appartiene l'organo accertatore provvede a destinare 
detta somma secondo quanto prescritto dall'articolo 208. La eventuale somma residua è restituita al 
ricorrente.  
6. La sentenza con cui viene rigettato il ricorso costituisce titolo esecutivo per la riscossione coatta 
delle somme inflitte dal giudice di pace che superino l'importo della cauzione prestata all'atto del 
deposito del ricorso.  
7. Fermo restando il principio del libero convincimento, nella determinazione della sanzione, il 
giudice di pace non può applicare una sanzione inferiore al minimo edittale stabilito dalla legge per 
la violazione accertata.  
8. In caso di rigetto del ricorso, il giudice di pace non può escludere l'applicazione delle sanzioni 
accessorie o la decurtazione dei punti dalla patente di guida.  
9. Le disposizioni di cui ai commi 2, 5, 6 e 7 si applicano anche nei casi di cui all'articolo 205.  
   
 
Note: 
1 Articolo inserito dall'art. 4, comma 1-septies, D.L. 27 giugno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 

agosto 2003, n. 214. 

   
2 La Corte Costituzionale, con sentenza 8 aprile 2004, n. 114, ha dichiarato l'illegittimità del presente comma. 
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Art. 205 - Opposizione innanzi all'autorità giudiziaria  
   
1. Contro l'ordinanza-ingiunzione di pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria gli 
interessati possono proporre opposizione entro il termine di trenta giorni dalla notificazione del 
provvedimento, o di sessanta giorni dalla stessa, se l'interessato risiede all'estero.  
2. [1] .  
3. Il prefetto, legittimato passivo nel giudizio di opposizione, può delegare la tutela giudiziaria 
all'amministrazione cui appartiene l'organo accertatore laddove questa sia anche destinataria dei 
proventi, secondo quanto stabilito dall'articolo 208. [2] .  
  
 
 
 

Corte cost. 08-04-2004 (C.C. 10-03-2004), n. 114 - Pres. Zagrebelsky - Rel. 
Quaranta  
   
RV1  
  
Circolazione stradale - Infrazioni al codice della strada - Ricorso al giudice di pace avverso il 
verbale di accertamento - Onere, per il ricorrente, di versare presso la cancelleria, a pena di 
inammissibilità del ricorso, una somma pari alla metà del massimo edittale della sanzione inflitta - 
Prospettata discriminazione dei soggetti meno abbienti con violazione del diritto alla tutela 
giurisdizionale - Intervenuto versamento della somma da parte del ricorrente - Difetto di rilevanza 
- Inammissibilità della questione  
Circolazione stradale - Infrazioni al codice della strada - Ricorso al giudice di pace avverso il 
verbale di accertamento - Onere, per il ricorrente, di versare presso la cancelleria, a pena di 
inammissibilità del ricorso, una somma pari alla metà del massimo edittale della sanzione inflitta - 
Lesione del diritto alla tutela giurisdizionale e irragionevole disciplina - Illegittimità costituzionale 
- Assorbimento di ulteriori censure  
L'imposizione dell'onere economico di cui all'art. 204-bis del d.lgs. n. 285 del 1992 pregiudica 
l'esercizio di diritti che gli articoli 3 e 24 della Costituzione proclamano inviolabili, determinando 
una discriminazione per i soggetti privi degli adeguati mezzi economici i quali si vedono in tal 
modo precludere o quanto meno limitare l'accesso alla tutela giurisdionale. La violazione dei citati 
parametri costituzionali, sia sotto l'aspetto della lesione del diritto di difesa del ricorrente, sia sotto 
l'aspetto della palese irragionevolezza della norma in rapporto alle caratteristiche del procedimento 
giurisdizionale in questione, improntato a "gratuità" e "massima semplificazione per le parti", 
determina quindi l'illegittimità costituzionale dell'art. 204-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), introdotto dall'art. 4, comma 1-septies, del decreto-
legge 27 giugno 2003, n. 151 (Modifiche ed integrazioni al codice della strada), aggiunto dalla 
legge di conversione 1° agosto 2003, n. 214.  
E' dichiarata inoltre l'inammissibilità della questione di legittimità costituzionale del predetto art. 
204-bis, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), 
sollevata, in riferimento agli artt. 3 e 24 della Costituzione.  
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Riferimenti normativi  
D.Lgs. 30-04-1992, n. 285, art. 204-bis, comma 3  
D.L. 27-06-2003, n. 151, art. 4, comma 1 SEPTIES  
Legge 01-08-2003, n. 214  
Costituzione art. 3  
Costituzione art. 24  

	

D.P.R. 16-12-1992, n. 495 [1] [2] [3]  
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada.  
(G.U. 28-12-1992, n. 303, Supplemento ordinario) 
Art. 383 - Art. 200 Cod. Str. — Contestazione - Verbale di accertamento  
   
1. Il verbale deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e della località nei quali la violazione è 
avvenuta, delle generalità e della residenza del trasgressore e, ove del caso, l'indicazione del 
proprietario del veicolo, o del soggetto solidale, degli estremi della patente di guida, del tipo del 
veicolo e della targa di riconoscimento, la sommaria esposizione del fatto, nonchè la citazione della 
norma violata e le eventuali dichiarazioni delle quali il trasgressore chiede l'inserzione.  
2. L'accertatore deve inoltre fornire al trasgressore ragguagli circa la modalità per addivenire al 
pagamento in misura ridotta, quando sia consentito, precisando l'ammontare della somma da pagare, 
i termini del pagamento, l'ufficio o comando presso il quale questo può essere effettuato ed il 
numero di conto corrente postale o bancario che può eventualmente essere usato a tale scopo. Deve 
essere indicata l'autorità competente a decidere ove si proponga ricorso.  
3. I verbali devono essere registrati cronologicamente su apposito registro da cui risultano i seguenti 
dati: numero di registrazione, data e luogo della violazione, norma violata, cognome e nome del 
trasgressore e del responsabile in solido, tipo e targa del veicolo, esito della procedura 
sanzionatoria. Il numero di registrazione deve essere progressivo per anno solare.  
4. Il verbale deve in genere essere conforme al modello VI.1 allegato, che fa parte integrante del 
presente regolamento; se redatto con sistemi meccanizzati o di elaborazione dati, deve riportare le 
stesse indicazioni contenute nel modello.  
  
Art. 384 - Art. 201 Cod. Str. — Casi di impossibilità della contestazione immediata  
   
1. I casi di materiale impossibilità della contestazione immediata prevista dall'art. 201, comma 1, 
del codice, sono, a titolo esemplificativo, i seguenti:  
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità;  
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante la luce rossa;  
c) sorpasso in curva;  
d) accertamento di una violazione da parte di un funzionario o di un agente a bordo di un mezzo di 
pubblico trasporto;  
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi apparecchi di rilevamento che consentono la 
determinazione dell'illecito in tempo successivo ovvero dopo che il veicolo oggetto del rilievo sia 
già a distanza dal posto di accertamento o comunque nella impossibilità di essere fermato in tempo 
utile o nei modi regolamentari; [1]  
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f) accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario del veicolo.  
   
Art. 385 - Art. 201 Cod. Str. — Modalità della contestazione non immediata  
   
1. Qualora la contestazione, nelle ipotesi di cui all'art. 384, non abbia potuto aver luogo all'atto 
dell'accertamento della violazione, l'organo accertatore compila il verbale con gli elementi di 
tempo, di luogo e di fatto che ha potuto acquisire specificando i motivi per i quali non è stato 
possibile procedere alla contestazione immediata, e lo trasmette al comando o ufficio da cui 
dipende.  
2. L'ufficio o comando da cui dipende l'organo accertatore, acquisiti gli altri elementi necessari per 
procedere, provvede alla notifica a norma dell'art. 386.  
3. Il verbale redatto dall'organo accertatore rimane agli atti dell'ufficio o comando, mentre ai 
soggetti ai quali devono esserne notificati gli estremi, viene inviato uno degli originali o copia 
autenticata a cura del responsabile dello stesso ufficio o comando, o da un suo delegato. I verbali 
redatti con sistemi meccanizzati o di elaborazione dati sono notificati con il modulo prestampato 
recante l'intestazione dell'ufficio o comando predetti.  
4. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 383, commi 3 e 4.  
  
 
Art. 386 - Art. 201 Cod. Str. — Notificazione dei verbali a soggetto estraneo  
   
1. Quando viene effettuata la notificazione all'intestatario del certificato di proprietà o ad uno dei 
soggetti indicati nell'art. 196 del codice e questi, con dichiarazione contenente, nel caso di 
alienazione, gli estremi dell'atto notarile, informa l'ufficio o il comando procedente che non è 
proprietario del veicolo, nè titolare di alcuno dei diritti di cui al medesimo art. 196 alla data 
dell'accertamento della violazione per la quale si procede, l'ufficio o comando interessati, se 
riscontrano l'esattezza delle notizie fornite, rinnovano la notificazione all'effettivo responsabile, con 
relativo addebito delle ulteriori spese, entro i termini previsti dall'art. 201 del codice. Tali termini 
decorrono dalla data di ricezione da parte dell'ufficio o comando delle notizie fornite dal 
destinatario della precedente notificazione.  
2. Il rinnovo della notificazione può essere effettuato, nei confronti dell'effettivo responsabile, dal 
momento in cui si accerti la sua identità ed il suo indirizzo in modo definitivo e, comunque, non 
oltre cinque anni dal giorno in cui è stata commessa la violazione.  
3. Nel caso di notifica eseguita a soggetto estraneo alla violazione per errore di trascrizione del 
numero di targa ovvero di lettura delle risultanze dei pubblici registri o per altra causa, l'ufficio o 
comando procedente, ad istanza dell'interessato o di propria iniziativa, eseguiti gli opportuni 
accertamenti, trasmette gli atti al prefetto per l'archiviazione, ovvero se possibile procede alla 
eventuale notifica nei confronti dell'effettivo responsabile entro i termini previsti.  
4. Nel caso di cui al comma 3, l'istanza dell'interessato deve essere proposta entro il termine di cui 
all'art. 203 del codice. L'ufficio o comando procedente può rilevare l'errore ai sensi del comma 3 
fino alla formazione del ruolo.  
  


